
Ducato non folle allora annefla a i Re d’ Italia. Riferifcono i Pa
dri Cointe ( a ) ,  e Pagi (¿) al preferite Anno la vittoria riportata (a ’' Coirne 
da Papa Leone e da Carlo Magno preffo la Città d’ Anfidonia nella £c£ nr',jl' 
Tofcana , occupata da gl’ infedeli, effendo loro miracolofamen-(b) p^iut 
te riufcito di Sconfiggere que’ Barbari, con diltruggere poi quel- **Cril- Bar- 
la C it tà ,  iìtuata verfo Orbitello . Preltò fede a quello racconto 
anche il Padre Beretti (t) nella Corografia de’ Secoli baili. L ’Ughel- 
li con pubblicare il Diploma dato da effo Papa , e Imperadore , ^Ù ono^  
quegli fu ,  che dopo il Volterrano c’ infegnò quella notizia. Ma è Tom. x. 
d a ltu p ire ,  com i uomini doti, e fperti nella C ritica , non abbia- Rcr' liahc’ 
no conofciuto, che quel Documento da capo a piedi è u n ’Impoltu- 
ra , nè merita d’ aver luogo nelle purgate iltorie . Però , anche 
fenza addurre il non dirfi parola di quella battaglia e vittoria, e 
tanto più di vittoria m iracolofa, d a g l i  Storici contemporanei, 
narranti tante altre minuzie d e ’ fatti di Carlo M agno: baita leg
gere quel Diploma , per rigettarne fubito il racconto . In quelli 
tempi per atteftato di Giovanni Diacono (d) , era Conio le, o ila ^  Joh :r:n 
Duca di Napoli Teofilatto, Marito di Euprajfm , Figliuola del pre- Di.ic.in Vu. 
cedente Duca e Vefcovo di Napoli Stellino. Epifiopor.
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Anno di C r i s t o  d c c c i f .  Indizione x . Rcr. luiu. 
di L e o n e  III. Papa 8. 
di C a r l o  M a g n o  Imperadore 3. 
d i P l P P l N O  R e  d ltalia z z .

C O N T I N U A V A  V Imperadrice Irene nel governo dell’ imperio 
Orientale, ma con fentire il T r o n o ,  che le traballava fiot

to a piedi. Più d’uno v ’ e ra ,  che afpirava all’ Imperio, e facea de’ 
maneggi per quello ; e principalmente Aezio, e Stauracio Patrizj 
emuli lavoravano forte fott’ acqua , per compiere quello difegno , 
ciafcuno in proprio vantaggio . Irene, per cattivarli la benevolen
za del P op o lo , gli avea rimello nel precedente Anno alcuni tributi.
Tuttavia non fidandoli dell’ inabilità d ’ elio Popolo , e paventando 
le mine fegrete de’ concorrenti al foglio Imperiale , determinò di 
appoggiarli a Carlo M agn o , la cui riputazione e poiTanza facea prdnC0r. 
grande itrepito anche in Oriente . Pertanto gli fpedì per fuo Am- BeninUni: 
bafciatore Leone Spaiano (e) , con ordine di ltabilir pace frai Gre- 
ci e Franchi, non oftante il disgufto provato per la Dignità Imperia- Francar.
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